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VERBALE RIUNIONE del 02 ottobre 2025 

 

Il giorno 02 ottobre 2025 alle ore 15:15, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

42879/DG/DRPC Sicilia del 29 settembre 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile 2024 per “fronteggiare lo stato di 

crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in 

quello idropotabile civile e produttivo”. La convocazione è stata aggiornata, anticipando l’inizio alle 

15.15, con la nota prot. 42989 del 30 settembre 2025, con cui è stato invitato a relazionale il Commissario 

Nazionale Dell’Acqua sui dissalatori in corso di ultimazione. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre i componenti effettivi ed in relazione all’ordine 

del giorno di seguito riportato, i seguenti soggetti istituzionali: il Commissario Delegato emergenza idrica 

in Agricoltura e Zootecnica ex D.G.R. n. 127 del 6/05/2025 – D.P. 539 del 16/05/2025; i Prefetti di 

Agrigento, Palermo, Ragusa, Trapani, Caltanissetta, Enna; le ATI di Agrigento, Palermo, Ragusa, Trapani 

e Caltanissetta, Enna; i gestori Siciliacque, AMAP, AICA, Caltaqua; i Commissari dei Consorzi di 

Bonifica Sicilia Occidentale e Sicilia Orientale; Commissario Nazionale  per l’adozione interventi urgenti 

connessi al fenomeno della scarsità idrica (come da aggiornamento convocazione). 

 

Ordine del giorno: 

1bis. Ore 15.15 - Audizione Commissario Nazionale per l’adozione interventi urgenti connessi al 

 fenomeno della scarsità idrica - aggiornamenti interventi dissalatori 

(Interviene la Struttura commissariale Nazionale) 

1. Ore 15:30 – Impianti di dissalazione Palermo – Bozza accordo inter-istituzionale 

(intervengono AdB, DAR, ATI PA, AMAP) 

2. Ore 16:30 – Aggiornamento situazione sistema Palermo per problematiche Presidiana e verifica 

prelievi e volumi relativi agli invasi Poma e Rosamarina (intervengono ATI PA, AMAP, DAR, 

dott. Bellomo, Consorzio bonifica Sicilia Occ.) 

3. Ore 17:00 –Aggiornamento verifica prelievi e volumi relativi agli invasi Castello, Fanaco e 

Leone e reperimento risorse idriche per irrigazione di soccorso del Riberese 

(intervengono Siciliacque, DAR, dott. Bellomo, ATI AG, AICA, ATI CL, Caltaque) 

4. Ore 17:30 – Verifica cronoprogramma interventi di competenza di ATI Agrigento 

(intervengono ATI AG ed AICA) 

5. Ore 18:00 - Aggiornamento verifica prelievi e volumi relativi all’invaso Garcia  

(intervengono CB2 Palermo, CB Sicilia Occidentale, ATI TP) 

6. Ore 18:30 – Aggiornamento verifica prelievi e volumi relativi all’invaso Ragoleto 

(intervengono ENI Bioraff. Gela, Consorzio Bonifica. Sicilia Or., CCB8 Ragusa) 

7. Ore 19:00 – Esami interventi nuovi ed in corso provincia di Enna 

(intervengono ATI EN, Caltacque, CB Enna) 

 

PRESENTI: 

Cocina, Granata, Santoro, Vallone, Alongi, Bellomo, Mazzola (CdR); Motta, Sferruzza e Torre 

(Staff CdR); Burruano (Siciliacque); Sansone (Struttura commissario Nazionale). 

 

 



 

 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  
 

 

 

 

e-mail: cremidr2024@protezionecivilesicilia.it 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

L’avvio dei lavori viene rinviato di 45 minuti per sopraggiunti impegni istituzionali del DG 

Cocina, che apre la seduta alle ore 16.00, richiamando l’Ordine del Giorno, ed in particolare il punto 

1bis, aggiunto dopo la convocazione iniziale, che riguarda lo stato di attuazione dei dissalatori, iniziando 

da quello di Porto Empedocle, in atto in funzione solo dalle 8.00 alle 21.00 per problemi di rumorosità, 

per il quale si chiede pertanto cosa debba essere ancora realizzato per avviarlo in continuo sulle 24 h. 

Sansone (Struttura Commissariale) riferisce che, a fronte di una misura iniziale di 80 dB, il 

rumore accertato con l’ultima misurazione, pari a 39 dB, ha mostrato un netto miglioramento. Durante 

l’ultimo tavolo tecnico, gli interessati, nelle persone del sindaco di Porto Empedocle e del Comandante 

della Capitaneria del Porto, hanno accettato, nelle more del completamento dei lavori di insonorizzazione, 

la proposta di produzione h24, ma con la condizione di garantire una quota di 15 litri al secondo per il 

comune ed intervenire sulla rete idrica interna alla città per alcune riparazioni puntuali. Inoltre informa 

che ATI AG e AICA valutano realizzabili le condizioni poste dal Comune di Porto Empedocle, in 

relazione alla portata aggiuntiva, consentendo di portare l’attuale turnazione da 1g a settimana a giorni 

alterni, mentre riguardo agli interventi sulla rete idrica, si è convenuto di far produrre dal Sindaco una 

proposta più definita, con un elenco di punti di intervento, per un importo complessivo non superiore a 

100.000 euro. 

Burruano (Siciliacque) chiarisce che la dotazione attuale è di 52 litri al secondo, corrispondenti a 

292 litri per abitante al giorno, e già oggi il comune fruisce di 3 lt/s dal dissalatore, per cui la richiesta 

consiste in 12 lt/s aggiuntivi. 

Cocina solleva dubbi sulla distribuzione, notando che nonostante gli attuali quasi 300 litri al 

giorno per abitante, la distribuzione avviene solo una volta a settimana ed esprime, supportato dal prof. 

Mazzola, preoccupazione per la disparità di trattamento a fronte di quanto distribuito in altre realtà e 

l’evidente presenza di perdite significative, per le quali gran parte dell'acqua aggiuntiva si disperderebbe. 

Cocina evidenzia che l’incremento di 12 lt/s sui 52 lt/s già forniti non giustifica la prospettata 

drastica riduzione dei turni, che sembrano più legati a palesi inefficienze gestionali che a carenza idrica; 

invita pertanto il Dipartimento Acqua e Rifiuti a condurre un'ispezione sulla gestione di rete, esprimendo 

forte disappunto, anche nella considerazione che tale vicenda potrebbe essere oggetto di attenzione da 

parte della Corte dei Conti.  

Vallone si offre di preparare l'ispezione una volta ricevuto il verbale della CdR. 

La CdR, dopo ampia discussione, respinge la richiesta di assegnazione di 15 l/s al comune, che 

rappresenta un trattamento di favore non giustificato da una carenza effettiva di risorsa, e chiede al 

Commissario di attivare immediatamente l'impianto h 24 a pieno regime per superiori necessità di 

approvvigionamento del territorio, ribadendo che di fatto non ci sono problemi tecnici o di rischio per la 

salute che giustifichino ulteriori ritardi. Si sottolinea che gli interventi di riparazione sulla rete, se richiesti 

da AICA e giudicati funzionali dalla CdR, potrebbero essere eventualmente finanziati, in quanto la 

riduzione delle perdite è un obiettivo strategico che la Cabina ha deciso di perseguire. 

Sansone chiede se la Cabina di Regia riconosce la validità degli interventi sulla rete, suggerendo 

che potrebbero finanziarli anche con risorse nazionali, se la cabina avesse tempi più lunghi per la relativa 

determinazione. 

Cocina chiarisce che la CdR esprime pareri di congruità tecnica sui progetti e attesta le situazioni 

di emergenza, mentre è il Commissario Regionale che finanzia gli interventi tramite il DRPC, ed insiste 

sulla necessità di proposte tecniche dettagliate corredate dalle schede informative, che dimostrino il 

risparmio idrico e i benefici degli interventi, per giustificare qualsiasi finanziamento pubblico.  
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Per concludere questo argomento la CdR concorda sul fatto che la finalità dei dissalatori è dare 

stabilità e continuità al servizio in periodi di emergenza, ricostituire le scorte degli invasi e sopperire a 

carenze idrometriche, non coprire inefficienze della rete o furti d'acqua. Si propone quindi di dedicare una 

prossima riunione ad un piano complessivo sui dissalatori per il lungo periodo, che, secondo quanto 

anticipato dalla struttura commissariale, prevede il raddoppio degli impianti a Gela e Trapani e la 

possibile rinuncia all’impianto fisso di Porto Empedocle, raggiungendo comunque una produzione 

complessiva di circa 500 litri al secondo. Si sottolinea infine l'importanza di motivare chiaramente queste 

scelte, soprattutto in relazione all'indagine della Corte dei Conti in corso. 

Cocina chiede ora aggiornamenti sulla situazione di Gela e Trapani. 

Burruano aggiorna sulla situazione del dissalatore di Gela, che sta lavorando h24 con tre moduli. 

Il quarto modulo è bloccato a causa di un problema ai microfiltri, causato da frequenti sbalzi di tensione, 

e dovrebbe essere riattivato entro 7-10 giorni. L’alimentazione elettrica sembra essere migliorata, con un 

solo blackout registrato negli ultimi 15 gg. Conferma altresì il regolare prosieguo dei lavori per l'impianto 

di Trapani, che verrà avviato il 5 ottobre, con l'immissione della prima acqua in rete prevista per il 20 

ottobre. 

La CdR invita ad avviare al più presto la produzione a pieno regime di 100 litri al secondo in ogni 

sito, e si riserva di esaminare le proposte di riparazione sulla rete di Porto Empedocle, una volta pervenuta 

la documentazione a cura di AICA. 

 

Esauriti gli argomenti sui realizzandi dissalatori, alle 17.00 si passa la 1° punto all’OdG, che 

riguarda ATI Palermo ed AMAP; Si collegano Grifasi (ATI PA), Sciortino e Criminisi (AMAP). 

Interviene Sciortino (AMAP) che porta l’attenzione della CdR la grave crisi idrica a Piana degli 

Albanesi, aggravata dal depauperamento dei pozzi di Altofonte, che ha reso necessario un ingente sistema 

sostitutivo con autobotti con un costo annuale stimato tra €300.000 e €400.000.  

Grifasi (ATI PA) conferma che la portata dei pozzi è diminuita da 18 l/s a 8 l/s negli ultimi due 

anni, non riuscendo a soddisfare il fabbisogno di una popolazione di circa 6.000 residenti e 2.000 noin 

residenti. Per affrontare la crisi, AMAP S.p.A. ha avviato un progetto per installare un modulo di 

ultrafiltrazione a fianco di quello già operante a Santa Cristina Gela, con una potenzialità di 5 l/s, e la 

costruzione di una condotta lunga 3,7 km. L'importo stimato per questa realizzazione è di circa 2 milioni 

di euro, ridotto rispetto ai 5 milioni inizialmente previsti, che riguardavano un impianto di 

potabilizzazione più complesso di tipo fisso e per portate decisamente superiori. 

Criminisi (AMAP) fornisce dati di monitoraggio all'Autorità di Bacino, indicando un trend 

discendente nei livelli di falda e nelle rese delle sorgenti negli ultimi anni. La sorgente di Scillato ha una 

resa di 475 l/s, quasi dimezzata rispetto al dato storico, mentre Salemi è ai minimi con 110 l/s; solo 

Gabriele mantiene i suoi 150 l/s. Nella zona di Piana degli Albanesi non ci sono alternative, dopo l’esito 

negativo della nuova ricerca idrica finanziata dal DRPC. Il costo della condotta incide per circa 1,9 

milioni di euro, mentre il modulo di potabilizzazione preassemblato costa circa 300.000 euro.  

Il prof Mazzola sottolinea che questa soluzione non sembra emergenziale e dovrebbe far parte di 

un piano d'ambito strutturale per il futuro. 

Cocina sottolinea che i tempi di realizzazione sono determinanti per valutare la mitigazione 

dell’emergenza, e, viste anche le economie gestionali di cui beneficerebbe AMAP, propone un 

cofinanziamento al 50%, riconoscendo che i quasi 2 milioni di euro sono comunque una cifra elevata. 

Sciortino precisa che il tempo di realizzazione è di circa 9 mesi per la posa del modulo e della 

condotta, a causa anche degli espropri necessari per l'area di posizionamento del modulo. L'obiettivo è 

avere l'impianto operativo entro la stagione primaverile successiva per garantire l'approvvigionamento 

idrico. 
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La CdR approva la proposta di AMAP per Piana degli Albanesi, con un cofinanziamento pari al 

50% dell’importo richiesto. 

Criminisi riferisce sulle effluenze dell'Oreto che, a seguito delle recenti piogge ha mostrato un 

notevole aumento, e sui risultati confortanti dei campionamenti, con parametri microbiologici entro i 

limiti per la classe A3. È previsto, una volta che la torbidità del fiume tornerà a valori accettabili, di 

iniziare a pompare 50 l/s al fine di ottenere il giudizio di idoneità dell'ASP. Questa risorsa consentirà di 

risparmiare prelievi dagli invasi, incluso il lago di Piana degli Albanesi. 

 

Conclusa la trattazione delle criticità sul sistema palermitano, alle 17.30 si avvia  la discussione 

sull'accordo istituzionale per la gestione dei due dissalatori da realizzarsi in Project Financing, 

sottolineando la complessità economica e tariffaria, ma anche la disponibilità della Regione a contribuire 

alle spese, come già avviene per le isole minori. 

Il DG Cocina si allontana momentaneamente per impegni istituzionali. 

AMAP informa che un proprio gruppo di lavoro, composto dall’AD Sciortino, dall’avv. Ragonese 

e dall’ing. Cinà, ha formulato una serie osservazioni sull'accordo, oggetto di una nota già inviata al 

DRPC, evidenziando il percorso condiviso per la realizzazione degli impianti come soluzione alle crisi 

idriche ricorrenti, esprimendo tuttavia preoccupazioni sulla sostenibilità dell'intero sistema che si andrà a 

costruire; spiega che l'incremento della tariffa del servizio idrico integrato a Palermo ha raggiunto quasi il 

limite di saturazione e che il costo da ribaltare in tariffa rispetto ai costi da risorse convenzionali 

graverebbe sulle finanze di AMAP per circa 22 milioni di euro. Inoltre sottolinea la questione del 

deterioramento accelerato degli impianti di dissalazione se non mantenuti in funzionalità alla massima 

capacità e esprime dubbi sull’utilizzo saltuario al bisogno. Evidenzia la previsione, a carico del gestore, 

dei costi di collegamento tra gli impianti e gli adduttori principali, la cui stima è impossibile senza una 

localizzazione precisa, e i costi energetici di funzionamento. 

Il prof. Mazzola chiarisce che i costi dei dissalatori dovrebbero essere configurati come "costi 

passanti" o "esogeni" ai sensi dell'articolo 22 della delibera ARERA, non dell'articolo 14, in quanto la 

gestione tecnica e dell'impianto rimarrebbe al soggetto promotore. Ribadisce inoltre che i 2 €/m³ di costo 

globale, comprensivi di investimento e gestione, sarebbero insostenibili per l'utenza e che la Regione 

dovrebbe fare una scelta collettiva, estendendo i meccanismi di agevolazione tariffaria già applicati per le 

isole minori. identifica tre nodi principali da chiarire: la disponibilità (massima e minima) dell'acqua da 

prelevare per garantire la sicurezza di approvvigionamento il posizionamento infrastrutturale degli 

impianti ed infine la copertura dei costi, sottolineando l'importanza della sostenibilità per gli utenti. 

Interviene Grifasi (ATI PA), esprimendo preoccupazione per l'impatto sui cittadini, dato che le 

tariffe AMAP, già approvate da ARERA, presentano un aumento del 34% dal 2024 al 2027, lasciando 

solo un 3% di margine tariffario disponibile per ulteriori aumenti. 

Vallone precisa che l'assemblea dei sindaci non approva le tariffe, ma le propone ad ARERA, che 

è l'autorità competente.  

Si discute sulla possibilità che l’acqua dissalata fornisca indirettamente risorse per uso irriguo, ma 

Bellomo chiarisce che l'irriguo non rientra in questo contesto poiché i consorziati pagano già le loro 

tariffe specifiche. 

Mazzola aggiunge che il beneficio dei dissalatori si estende indirettamente all'irriguo, ma questo 

non implica che debba essere l'irriguo a pagarne i costi. 

Vallone evidenzia la necessità di approfondire la bozza dell'accordo, data la sua complessità e i 

molteplici aspetti (idropotabile, misto, agricolo) da considerare, e propone di aggiornare la discussione 

alla prossima settimana. 
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 Mazzola solleva preoccupazioni riguardo ai costi e alla disparità di trattamento, richiamando 

l’analogo accordo strutturale con Siciliacque per i costi nei primi due anni, che la Regione coprirà. Si 

riconosce che la bozza d'accordo necessita di molte modifiche e chiarimenti, specialmente riguardo alla 

commissione proposta, per arrivare a un meccanismo condiviso ed evitare che AMAP sia costretta ad 

accettare condizioni sfavorevoli.  

Azzarello (DRAR-S1) aggiunge un contributo tecnico riguardo alla bozza, evidenziando 

l'omissione della condotta di scarico nei costi e la necessità di un'analisi più approfondita dei volumi 

d'acqua necessari, nonché l’impatto del posizionamento sui costi di connessione alla rete, sui quali AMAP 

dovrebbe esprimersi. 

Mazzola riconosce gli aspetti da chiarire della bozza e sottolinea che l'obiettivo della riunione è 

eliminare tali imperfezioni. 

AMAP S.p.A. evidenzia che la scelta del posizionamento è complessa e determinata da fattori 

tecnici ed economici, come la posa delle condotte e degli scarichi, che potrebbero attraversare zone 

popolate, aumentando i costi di esproprio. 

Mazzola ribadisce che la priorità è capire i costi massimi, l'impatto economico e la tariffa, e ha 

suggerito di rimandare la questione del posizionamento a una terza fase, per non limitare idee progettuali 

interessanti che potrebbero pervenire. 

AMAP S.p.A. specificato che le osservazioni sono di natura "politica" e non modificano la 

proposta. 

Azzarello (DRAR - S1) introduce la possibilità di un eventuale contributo della Regione Sicilia 

per coprire il delta rispetto al costo dell'acqua all'ingrosso, citando la norma n./1982 che prevede che la 

Regione possa dare in gestione impianti costruiti dalla Cassa del Mezzogiorno, suggerendo la necessità di 

un intervento legislativo. 

Mazzola evidenzia che, nonostante la norma sia vecchia, la Regione ha già coperto i costi di 

emergenza per due anni senza bisogno di nuove norme, e ha suggerito di verificare l’effettiva necessità di 

una nuova legislazione. 

Vallone concorda sulla necessità di un intervento organico che adegui la situazione alle norme 

attuali, inoltre propone di rinviare la discussione sulla bozza all'approfondimento della nota di AMAP, 

con un futuro incontro della cabina di regia , proposta che è stata accolta da tutta la CdR. 

 

Conclusa la trattazione si introduce il punto successivo dell'ordine del giorno, ovvero le 

problematiche relative a Presidiana, il fermo imposto alla sorgente, e le verifiche dei volumi presenti 

negli invasi di Poma e Rosa Marina. 

Sulla vicenza Presidiana, Criminisi (AMAP) spiega che, a seguito dello scarico di acqua di 

sovrappieno nel torrente Sant'Oliva, si è verificato un intorbidimento delle acque costiere, causando 

lamentele del proprietario di un resort adiacente; è stata quindi fermata la elettropompa da 180 l/s, 

riducendo l'apporto al sistema Palermo, e la soluzione proposta dal DRT riguarda un presidio fisico 

dell’impianto di sollevamento con costi rilevanti. Per compensare la portata mancante da Presidiana, sono 

stati aumentati i prelievi dagli invasi di Scanzano, Rosamarina e Poma, mentre le recenti precipitazioni 

hanno impedito il prelievo dalle traverse di Madonna del Ponte e Imera, per torbidità eccessiva. Segnala 

un problema di furti di cavi elettrici nel sistema di pompaggio dell'Imera, che ha portato a un incremento 

dei prelievi dagli invasi di 200-250 l/s rispetto al previsto. Chiede pertanto il ripristino dei prelievi dalla 

sorgente Presidiana, implementando procedure di salvaguardia più sostenibili per prevenire lo scarico nel 

torrente. 
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Mazzola chiede chiarimenti riguardo alla riunione avuta con le autorità regionali, sottolineando 

che, sebbene lo scarico sia durato poco, ha evidenziato un malfunzionamento del sistema di sollevamento 

in un’area molto sensibile ad alto interesse turistico. 

Sferruzza precisa che l'ingegnere Cocina aveva richiesto di comprendere i tempi di risoluzione 

della criticità e l'impatto delle risorse compensative.   

Criminisi spiega che la demolizione del serbatoio Santa Barbara ha privato il sistema del 

necessario compenso rendendolo instabile e che, sebbene fossero state avvisate le autorità, lo scarico è 

avvenuto per una concomitanza di fattori. E’ stata inoltre prevista entro il 15 ottobre la realizzazione di 

una vasca di compenso minima di 150 m³ con un doppio sistema di protezione per attenuare il problema 

degli scarichi. 

Interviene l’ing. Alongi che richiede un presidio fisico alla sorgente Presidiana come ulteriore 

garanzia. 

Mazzola ha proposto di accelerare la realizzazione della vasca e dei sistemi di controllo, 

suggerendo che un sistema di videocontrollo e reperibilità potrebbe essere sufficiente a lungo termine, 

riducendo il rischio a zero. Evidenzia la necessità di valutare la mancanza di volumi e la loro integrazione 

da altre fonti come Rosamarina. Inoltre riconosce che un presidio fisso 24 ore su 24 sarebbe una scelta 

costosa, ma forse meno rispetto alla riduzione delle portate idriche. Di fatto vengono a mancare 260.000 

mc da prelevare dagli invasi. 

Criminisi ribadisce la necessità di una risposta urgente, dato che 100 utenze dipendenti 

esclusivamente da Presidiana sono senza acqua da quasi 6 giorni a causa dell'interruzione. 

Mazzola e Granata convengono che la proposta di riprendere i prelievi da Presidiana con un 

presidio fisso 24 ore su 24 e l'integrazione di telecamere e reperibilità potrebbe diventare un meccanismo 

strutturale in attesa della soluzione a regime. 

Sciortino si impegna a proseguire il tavolo tecnico con il DRT per rappresentare le ripercussioni 

sull'approvvigionamento e proporre queste nuove misure cautelative, contestualizzandole al periodo 

autunnale. 

Alle 18:10 si scollega AMAP, ed intervengono Bonvissuto (DAR), Garraffa e Bono del CB2 

Palermo. Sferruzza chiede se, per concludere il 2° punto all’OdG, sia possibile affrontare l’argomento dei 

volumi disponibili negli invasi di Poma e Rosamarina, interessati da prelievi irrigui, con ingenti volumi 

riservati, ma non ancora utilizzati, anche se si constata una ridotta presenza della CdR, in quanto alcuni 

componenti si son dovuto allontanare per sopraggiunti impegni istituzionali. Poichè restano collegati per 

la CdR Granata, Mazzola e Bellomo, si avvia comunque la discussione anche se per un confronto tecnico. 

Bonvissuto (D.r.A.R.) evidenzia l’importanza di affrontare tale argomento, visto il progressivo 

calo dei volumi invasati. 

Mazzola riconosce che, sebbene Rosamarina e Poma siano importanti, la questione immediata 

riguarda i 260.000 mc da reperire. 

Garraffa (CB) stima un fabbisogno complessivo tra ottobre e novembre di 2,5-3 milioni di metri 

cubi, ipotizzando l'assenza di piogge. 

Bono e Bonvissuto discutono le problematiche infrastrutturali relative alla ridistribuzione, in 

particolare all'adduttore est dell'invaso Rosamarina, che viene scaricato ogni anno e richiede ricariche e 

riparazioni prima dell'uso irriguo, chiarendo che l'operazione è convenzionale e non indica cattiva 

manutenzione. 

Bono aggiunge che i dati storici mostrano consumi inferiori ai 2 milioni e Granata ipotizza che 1,5 

milioni sarebbero sufficienti.  

Mazzola propone di monitorare la situazione settimanalmente e si è detto non eccessivamente 

preoccupato, considerando la situazione gestibile , evidenzia l'impatto mediatico della mancata messa in 



 

 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  
 

 

 

 

e-mail: cremidr2024@protezionecivilesicilia.it 

 

funzione del serbatoio di Presidiana, suggerendo di accelerare i sistemi di controllo e le soluzioni per le 

100 utenze di Scillato e proponendo di recuperare 260.000 metri cubi dall'invaso Presidiana e di verificare 

i bilanci idrici dei due laghi tra 15 giorni e poi dopo un mese  

La proposta è stata accettata da tutti gli intervenuti.  

 

Alle ore 18:40 si scollegano ATI Palermo ed il CB2; Sferruzza riporta il 3° punto all’OdG, che 

riguarda lo stato del Castello ed i fabbisogni irrigui del riberese. 

Cairone comunica che, al 22 settembre, il volume d'acqua a Castello era di 4,4 milioni di metri 

cubi, con un leggero miglioramento dovuto alle recenti piogge. Tuttavia, la situazione rimane critica, con 

solo 700.000 metri cubi di volume utile per il potabile, rendendo necessario l'utilizzo del volume di 

salvaguardia e del volume morto in assenza di precipitazioni.  

Bonvissuto (D.r.A.R.) conferma la difficoltà di fornire contributi irrigui se non piove. 

Bellomo aggiunge che l'irrigazione dal Castello non è stata assegnata proprio a causa di questo 

problema. 

La CdR si aggiornerà sull’argomento in base alla futura evoluzione delle precipitazioni. 

 

In chiusura Sferruzza riporta una telefonata del Direttore della RNO che segnala una situazione 

critica al biviere di Gela, con moria di pesci ed eutrofia dovute a bassi livelli d'acqua. L'ente riserva 

richiederà 500.000 metri cubi d'acqua da travasi dal Ragoleto, che attualmente non fornisce acqua a causa 

di guasti agli organi di presa. 

Santoro spiega che la problematica è causata da una diffida dell'ente riserva che ha impedito al 

consorzio di bonifica di utilizzare una traversa per la deviazione delle acque dal Dirillo, bloccando gli 

organi di regolazione e aggravando la criticità. Suggerito di convocare l'ente riserva e il Dipartimento 

Ambiente in una prossima riunione, al fine di affrontare la revoca dell'ordinanza che impedisce 

l'intervento del consorzio di bonifica sul sistema Dirillo.  

 

Per ragioni di tempo, i restanti punti 4-5-6-7 all’OdG, vengono rinviati a data da destinarsi. 

 

Conclusioni 

In sintesi, per il punto 1bis all’OdG sul piano di completamento dei dissalatori curato dalla 

struttura commissariale nazionale ed attuato da Siciliacque, la CdR prende atto del cronoprogramma 

esposto dall’ing. Sansone e respinge la richiesta del comune di Porto Empedocle di 15 l/s aggiuntivi, 

posta come condizione per far funzionare l’impianto h24, ritenendo questo un interesse di sovrambito che 

supera le limitazioni imposte localmente, mentre si mostra possibilista rispetto ad un intervento di 

riduzione perdite presso lo stesso comune, previa presentazione di una proposta dettagliata nei limiti di 

importo di 100.000 euro. 

 

Sul punto 1 all’OdG, che riguarda l’accordo interistituzionale per i dissalatori nel palermitano, 

preso atto delle osservazioni redatte da AMAP sulla prima bozza presentata, rinvia ad ulteriori 

approfondimenti un nuovo confronto, soprattutto per quel che riguarda gli effetti sulla tariffa 

dell’approvvigionamento dai dissalatori e sulla possibilità che la Regione copra almeno parte dei costi di 

gestione, in analogia alle isole minori ed a quanto fatto con Siciliacque.  

 

Sul punto 2 all’OdG, che riguarda le criticità in atto nell’ATO Palermo, riguardo al mancato 

prelievo da Presidiana, si invita AMAP a riavviare l’impianto ottemperare alla richieste del tavolo tecnico 
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con il DRT, e comunque proseguire le attività per ridurre al minimo il periodo di mancato prelievo. Si 

stima la necessità di ricorrere ad un volume di 260.000 mc dagli invasi, per compensare Presidiana. 

Esaminata la situazione di crisi del comune di Piana degli Albanesi, esprime parere favorevole sul 

progetto presentato da AMAP per un potabilizzatore da 5 l/s, da affiancare a quello già in funzione per 

Santa Cristina Gela e collegare alla rete con 3,7 km di condotta per un costo totale di 1.928.000,00 euro. 

Il progetto sarà cofinanziato al 50% da AMAP, che sta subendo ingenti costi per fornire servizio 

sostitutivo con autobotti.  

 

Sul 3° punto all’OdG, che riguarda le esigenze irrigue del riberese, considerato che il Castello 

non presenta volumi sufficienti per le necessarie assegnazioni, la CdR si aggiornarà, anche a seguito 

dell’evoluzione delle piogge sull’area. 

 

Alle 19:45 la seduta viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: 

meet, viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso 

s’intende approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 

dalla data di invio dello stesso. 

 

               Il Verbalizzante 

f.to ing. Vincenzo Sferruzza  

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to ing. Salvatore Cocina 

 


